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ITALIA150 A TRENTO  
Fondazione Museo storico del Trentino ed Università degli Studi di 
Trento, nella ricorrenza del 150° anniversario della proclamazione del 
Regno d’Italia, hanno organizzato  una serie di incontri col fine di ap-
profondire i temi legati al Risorgimento e alla storia dell’Italia unita.  
Il programma ha proposto alcune lezioni pubbliche tenute da storici di 
alto profilo nazionale, nelle quali si intende coniugare rigore scientifico 
e capacità divulgativa. Le lezioni sono distinte in due cicli.  
Il primo è dedicato alla ricostruzione di alcuni nodi del Risorgimento: i 
fermenti patriottici e la partecipazione delle classi popolari al processo 
di unificazione da un lato, la collocazione del processo risorgimentale 
nel contesto delle relazioni internazionali dall’altro. Il secondo affronta 
alcuni dei grandi temi “strutturali” della storia dell’Italia unita, scelti per 
la loro cruciale incidenza sulla storia dell’Italia unita, che si ripercuote 
fino ai giorni nostri. Sede degli incontri, l’Aula Kessler della Facoltà di 
Sociologia. In programma anche una conferenza spettacolo di storia 
cantata intitolata L’altro mondo del generale. Garibaldi a cento anni 
dallo scoglio di Quarto, di e con Emilio Franzina, docente universitario 
e musicista/narratore, svoltasi presso il Teatro Cuminetti. 
 
UNA NUOVA CHIESA CONSACRATA A ROMA SUD 

DAL SANTO PADRE BENEDETTO XVI 
Il CMI ha partecipato, oggi a Roma, alla consacrazione al culto da parte 
del Papa della chiesa di San Corbiniano all’Infernetto, non lontano da 
Ostia. La parrocchia nata originalmente nel 1999, sulla scia della forte 
espansione urbanistica di questa zona, con il nome di S. Guglielmo - 
fino ad allora il quartiere ospitava la sola parrocchia di San Tommaso -, 
nel 2008 assunse il nome di S. Corbiniano, in vista poi della costruzione 
della nuova chiesa in grado di ospitare fino a 300 persone. La zona, che 
riunisce oggi circa 10.000 abitanti, quasi 4.000 famiglie, è uno dei quar-
tieri con la più alta natalità a Roma e con tante famiglie giovani: nel 20-
10 sono stati battezzati ben 60 bambini, mentre 195 bambini di quarta e 
quinta elementare seguono la catechesi per la prima comunione. La fi-
gura di S. Corbiniano è molto cara al Santo Padre. Giunto nel 724 da 
Arpajon, nei pressi di Parigi, per annunciare il Vangelo nell’antica Ba-
viera, fu il fondatore e primo Vescovo della diocesi di Frisinga. E' quin-
di un predecessore del Pontefice, che dal 1977 al 1982 ha ricoperto l'in-
carico di Arcivescovo di Monaco e Frisinga. Addirittura nello stemma 
pontificio di Benedetto XVI compare l'immagine del cosiddetto “orso di 
Corbiniano” che si riferisce ad una tradizione relativa al secondo viag-
gio verso Roma del Vescovo, allorché un orso attaccò e divorò la sua 
bestia da soma. Si racconta che, irritato per il contrattempo, il santo or-
dinò alla belva di portare fino a Roma il suo bagaglio, prima di lasciarlo 
libero una volta giunto a destinazione. 
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PIOLETS D’OR 
Come ormai da tre anni dal 13 al 
16 aprile si terrà la XIX Piolets 
d’or ai piedi del Monte Bianco, 
dove si riuniranno i maggiori 
esponenti dell’alpinismo, per 
celebrare un alpinismo etico, che 
mette al primo posto lo stile, il 
rispetto degli altri e la solidarie-
tà. Vincitore alla carriera è il 
britannico Doug Scott, uno dei 
più brillanti interpreti dello stile 
alpino in alta quota e dell’alpini-
smo esplorativo del secolo scor-
so. E’ stato uno dei pionieri del-
lo “stile leggero” in Himalaya. 
Ha realizzato 45 spedizioni su 
alcune tra le più alte cime del 
mondo spesso realizzando nuovi 
itinerari o prime ascensioni in 
stile alpino. Ad eccezione dell’a-
scensione dell’Everest del 1975, 
portata a termine con Dougal 
Haston lungo una nuova via sul 
versante sud-ovest, non ha mai 
fatto uso di ossigeno. Scott di-
venne famoso dopo la prima a-
scensione dell’Ogre (7.285 m) 
nel Karakorum assieme a Chris 
Bonington. In una caduta in di-
scesa si fratturò entrambe le 
gambe e impiegò diversi giorni 
per raggiungere il campo base, 
letteralmente strisciando sulle 
ginocchia, esempio di tenacia, 
forza d’animo e resistenza al 
dolore. Ha scalato le più alte ci-
me dei 7 continenti e ha ricevuto 
del 1999 la medaglia d’Oro della 
Royal Geographic Society. 


